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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  93 DEL 4 OTTOBRE 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Informativa dell’ Assessore Bairati in merito a:

Fondi strutturali 2007-2013

Accordi di Programma interregionali

L’ Assessore precisa che nella settimana scorsa si è concluso il riparto delle risorse comunitarie e dei FAS (Fondi Aree Sottoutilizzate) per il periodo 2007-2013.

L’esito di tale trattativa è stato però condizionato dal precedente accordo stipulato tra gli Stati UE che penalizzava fortemente le Regioni Italiane nel centro nord.

Il precedente Governo Italiano in sede di trattativa aveva infatti privilegiato le Regioni del Sud Italia che avevano ottenuto la maggioranza delle risorse disponibili.

La diminuzione complessiva di risorse comunitarie ottenute dalle regioni italiane è di circa il 18% rispetto alla tornata precedente. 

Tale variazione è però stata in buona parte compensata da trasferimenti nazionali e regionali che hanno permesso di comprimere tale diminuzione portandola al 6,18%.

L’accordo 2007/2013 prevede risorse per le regioni italiane centro settentrionali per complessivi 17 miliardi e 488 milioni di euro di cui circa 2 miliardi e 282 milioni per le Regioni Abruzzo e Molise. 

Le risorse dell’ INTERREG (iniziativa del FESR per la cooperazione tra le regioni dell’ Unione Europea)  non sono ricomprese in questi dati.

Il Piemonte, prosegue l’ Assessore, disporrà di risorse per 2 miliardi e 424 milioni di euro circa con una riduzione rispetto al precedente accordo del 6 % circa.

I fondi strutturali impiegati a livello regionale per i diversi interventi, saranno sottoposti al giudizio della Commissione Europea che ne valuterà l’equilibrio di intervento tra FESR (fondo europeo di sviluppo regionale) , Fondo Sociale e FAS.

L’Assessore sottolinea che, non esistendo più la cosiddetta zonizzazione (zone obiettivo), i Comuni del Piemonte saranno tutti  sullo stesso piano relativamente alla possibilità di ottenere tali fondi.

Particolarmente importante sarà la valutazione ex post del grado di efficienza che tali interventi produrranno nel sistema economico regionale.

Un Commissario di Opposizione ha chiesto all’ Assessore se “è possibile ad oggi compiere previsioni circa la data di rendicontazione di tali interventi”  e che la fase “di individuazione degli obiettivi e di definizione di assi e delle misure di intervento regionali” venga sottoposta all’esame della I Commissione.

L’ Assessore ha risposto che  si prevede di giungere allo status di rendicontazione entro il primo semestre 2007.

Precisa inoltre che è in essere un tavolo di concertazione tra la Regione e le altre amministrazioni locali per cercare di coordinare le misure a regia regionale con quelle “trainate dal basso” garantendo così la maggiore efficacia possibile di intervento.

Un Commissario di Opposizione ricorda che, ad oggi, la programmazione attuale prevede circa 1000 cantieri aperti nella nostra Regione. Chiede di avere un resoconto sullo status attuale di avanzamento tecnico di tali lavori.

L’Assessore  assicura che la Giunta Regionale informerà  la I Commissione ad ogni grado di avanzamento  tecnico di questi lavori.

Interrogazione n. 733 “firma accordi istituzionali di programma”

L’ Assessore alla Programmazione ha precisato che la Giunta regionale, prendendo a modello la programmazione negoziata tra Stato e Regioni, ha ritenuto di adottare un analogo strumento di condivisione degli obiettivi riferiti ad alcuni primari interventi sul territorio, individuando le Province come interlocutori istituzionali.

Lo strumento ritenuto più idoneo a regolare la concertazione e la condivisione di obiettivi è la cosiddetta “Intesa Istituzionale di programma” che rappresenta il quadro di riferimento generale in cui vengono definite le scelte strategiche, i settori e gli interventi ritenuti prioritari. Con la sottoscrizione della stessa, Regione e Province si impegnano a collaborare per la realizzazione di un Piano pluriennale di interventi.

L’Assessore ha precisato che tali intese costituiscono uno strumento nuovo di programmazione per la Regione per le quali non è prevista una procedura che prescriva di sottoporli in via preventiva all’ esame della Commissione consiliare competente. Tuttavia, egli ha precisato che, per cortesia istituzionale, intende informare la I Commissione dello stato dell’ arte in ordine a tali Intese.

Prosegue il suo intervento precisando che agli incontri istituzionali hanno fatto seguito, da parte degli uffici regionali, l’individuazione delle priorità e la predisposizione degli schemi delle Intese, quattro delle quali (NO, VCO, VC, BI) sono state condivise dalla Giunta Regionale nei mesi di maggio e giugno 2006.

L’accordo con la Provincia di Cuneo è stato invece sottoscritto dalla Giunta regionale nel mese di Settembre 2006.

Le intese con le Province di Asti, Alessandria e Torino, infine, sono in fase di ultima definizione.

Conclude assicurando che informerà la Commissione non appena queste ultime intese con le Province di AT, AL e TO saranno definite con certezza. 

Un  Commissario di Opposizione polemizza aspramente con la  Giunta Regionale perché, a suo avviso, non starebbe rispettando il ruolo del Consiglio Regionale sulla definizione degli atti di programmazione regionale, sancito sia dalle leggi regionali che, soprattutto, dal vigente Statuto regionale.

Egli ritiene, infatti, che il Consiglio Regionale debba partecipare alla definizione di tali obiettivi programmatici e non soltanto esserne informato successivamente.

Chiede pertanto al Presidente della Commissione e ai Presidenti dei Gruppi di Maggioranza che si facciano carico di tale problematica informando il Presidente della Giunta regionale di tale grave situazione che, a suo avviso, lede gravemente la dignità dell’organo legislativo regionale.

La seduta si chiude.







